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Lina n 


Anno X 


La modificazione ministeriale in In- 
ghbilterra, da qualche tempo preveduta 
ed annunziata, sembra ormai decisa 
in modo definitivo, ma non avrà luogo 
se non ai primi del prossimo anno. Il 
«Signor Giadstone conserverà |' ufficio 
di primo lord della Tesoreria, ma ab- 
bandonerà Ja cancelleria dello Scac- 
chiere al marchese di Hartington, de- 
signato già a succedere a Gladstone 
anche nella direzione del partito alla 
Camera, essendo quasi positivo che il 
signor Gladstone si ritirerà dal po- 
tere, non appena la sua presenza non 
sia più necessaria per la sistemazione 
delle grandi questioni, alle quali l'il- 
lustre uomo di stato ha ormai legato 
indissolubilmente il suo nome. Siccome 
il signor Gladstone rimane sempre alla 
direzione del governo, la modificazione 
di cui sì tratti non ha alcuna impor- 
tanza politica, nemmeno se, come di- 
cesi, lord Derby entrasse a far parte 
del gabinetto. 

Ciò nondimeno, l' imminente riordi- 
namento ministeriale non darà campo 
a risolvere una questione, che da mol- 
to tempo si agita in Inghilterra, e 
della quale si è più volte intrattenuta 
anche la camera dei Comuni: 


prime hanno affacciata la necessità di 
un tale dicastero, e che. mantengono 
nelle classi agricole quell'agitazione, 
che deve spingere il governo ad ot- 
temperare a tale desiderio. E l' agita- 
zione è giunta a tal punto che il go- 
verno, sempre interprete fedele dei 
voti del paese, ha nominata una com- 
missione per preparare il prosetto, 
che esso ministero spera di veder con- 
fortato dal voto delle due camere. 

I giornali inglesi sono lieti che la 
minacciata crisi ministeriale in Egitto 
siasi limitata alla dimissione di Riaz 

ascià, :1 cui posto: è stato preso da 
mail Eyub, e confermano che il go- 
verno britannico è animato dalle mi- 
gliori disposizioni verso |' Egitto, co- 
Sicchè le diflidenze di Riaz pascià non 
dovrebbero essere accolte da altri. Ma 
1 giornali medesimi non si fanno trop- 
pe illusioni a questo riguardo, e non 
nascondono la loro apprensione sul 
probabile rinnovamento della crisi, 
questa volta in gran par'e scongiurata. 
Per la qual cosa ractomahdano al go- 
verno di procedere con  sollecitadine 
all'ordinamento dell’ Egitto, perchè 
l'attuale stato provvisorio non può 
che aggravare la situazione 
da ritenere che il governo bri- 
tannico non avrebbe attese le. racco- 
mandazioni della stampa, se il conte- 
gno ostile della Francia non gli aves- 
se, per motivi di prudente riguardo, 
legate in parte le mani. 
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A! noto progetto Jervis, parci abbia 
dato ieri il colpo di grazia l'Ing. Aleotti 
colla sua lettera aperta diretta al Pro- 
fessore 'l'orinese. 1% 

Contemporaneamente però il Jervis ci 
inviava un’altra sua lettera che siamo 


RASSEGNA: POLITIOA! 


l'isu- | 
tuzione, cioè, di un ministero di agri- | 
coltura. Sono le camere agrarie che 


stati peritosi dall’ inserire, temendo, a | 
dirla schietta, di annoiare i nostri let- | 


tori nel dilungarci di soverchio in tale 
argomento. Ma poichè il prof. Jervis 
fa con calore appello alla giustizia e 
all’imparzialità nostra, poichè d’ altra 


| 


parte molti concetti ,' molte afferma- 
zioni egli intende chiarire od emen- 
dare con questa nuova pubblicazione, 
preghiamo i lettori di usarci venia. 
tutto, se sarebbe pericolosa 

noi l' attuazione del 
ben al 
ee che a danno nostro e della più 
e 


successo 
ti in i e di altre provincie. 
Laonde non crediamo di far cosa a 


tutti discara nel vegliare e nel non 


lasciarci sorprendere su d'un oggetto 
e su contin che a malgrado della 
inverosimig e della poca serietà, 


potrebbero entrare con grave nostra 
prin nel campo della discussione tra 
e altre regioni governative. 


Il Progetto di massima per la si- 
stemazione dei fiumi principali-dell' I- 
talia superiore, tema della Conferenza 
da me tenuta in Ferrara il giorno 8 
corrente mese, consiste nel fare in- 
tanto un taglio che, partendo dall'A- 
dige in un punto siiuato ad eleva- 
zione conveniente sul mare, portereb- 
be una notevole, ma non soverchia 
proporzione delle acque in Po, nel 
punto più basso che sia possibile tro- 
vare, come d'una foce nuova per ac- 
cellerare di. molto l'uscita in mare 
delle acque sovrabbondanti del basso 
Po. Lascio ad altri lo studio dei lavori 
necessariamente essenziali per la si- 
stemazione del tratto intermediario 
del Po tra Bergantino e Pontelago- 
scuro, perchè non presenta quell' ur- 
geoza degli altri lavori suaccennati. 

Dirò, anzitutto, aver riconosciuto da- 
vanti a me in quella storica aula del 
Consiglio comunale di Ferrara un' e- 
letta società di uomini competentis- 
simi a vagliare ogni parola; degli il- 
lustri idraulici, che passarono atil- 
mente una lunga vita nello stadio nei 
luoghi di ogni minimo fenomeno del 
corso inferiore del Po. Non mì sem- 
brò opportuno esprimere ia presenza 
di questi valentissimi specialisti qual- 
siasi opinione su quelle cose di Fer- 
rara che venni appunto imparare da 
loro. Per questo riguardo mi sono li- 
mitato a discutere nel suo insieme la 
grave quistione della sistemazione fia- 
viale, tanto più che il bacino del Po 
e quello dell'Adige si estendono al 
di là di tutti 1 confini awministrativi 


locali e che il mio studio ebbe forza | 


ed appoggio da scienze affine all'i- 


draulica; cosa che nessuno avrà po- | 


tuto disconoscere. 

Breve fu l'ora e mezza a mia dispo- 
sizione; non mi sono servito di parole 
belle, di immagini retoriche. La Gaz- 
setta Ferrarese, allarmata, come può 
facilmente capirsi, di una proposta di 
far passare l'irrequieto, indomato Po, 
niente meno, attraverso parte del ter- 
ritorio comunale del capoluogo della 
provincia di Ferrara, suonò il grido 
d'allarme. Fece osservare ch'io mi era 
poco occupato di Ferrara e molto delle 
povere provincie inondate del Veneto, 
che di più avera ommesso molti det- 
tagli tecnici, 

Tatto questo è verissimo e noo lo 
nego, Anzi, ne chiedo perdono ai fer- 
raresi, se sì aspettavano a sentire qual- 
che cosa di meglio da me. Lontano 
da aver in male questa giusta crilica, 
ne sono oltremodo riconoscente. Mi 


sembra opportuno, per quanto accon- 
sentono le mie deboli forze, ottempe- 
rare al grazioso invito di cotesta ri- 
putata Gazzetta, col dare qualche cen- 
no di più e sarà mio dovere di seri- 
vere brevemente in proposito, mentre 
chiedo scusa per l'abuso di tanto spa- 
zio prezioso del giornale. 

Prego l'imparziale lettore di riflet- 
tere sulla ristrettezza del tempo dac- 
chè successe la. memorabile inonda- 
zione nell'autunno scorso; sul fatto 
che. fui solo .a fare qualche abbozzo di 
progetto, eseguito esclusivamente a 
spese mie particolari e senza incarico, 
Ovunque ho parlato ho esternato quan- 
ta delicatezza aveva nell’ esporre le 
mie idee, per non aver l'aria di voler 
insegnare a uomini tenici così speri- 
mentati e comparire una volta tra loro 
col. fare la figura di professore in 
faccia a novizi. Tuttavia, senza aver 
detto molto di nuovo, mantengo sem- 
pre il mio convincimento inconcus- 
s0 che è ormai tempo di pensare se- 
riamente a deviare con grandiosi la- 
vori naziovali il corso dei due mag- 
giori fiumi alpini, non bastando in 
alcun modo gli argini attuali: a to- 
gliere di mezzo una minaccia costante 
per Ferrara, non meno che per l'in- 
tiero Polesine. 


Collo studio geologico arrivai passo 
passo a questo risultato pratico, a con- 
fermare cioè quanto fu detto da te- 
cnici antichi, malgrado l'opinione con- 
traria sostenuta in seguito da molti 
uomini egregi: andar soggetti i fiumi 
nel loro corso inferiore, dove (come 
pel, Po e per l' Adige), la pendenza è 
minima, a costante inalsamento del- 
l'alveo, a cagione del sedimento fino 
che li ostruisce, massime quando cir- 
coscritti da arginì artificiali con pen- 
denza rapida verso il fiume e per lo 
più 1a immediata prossimità al corso 
dell'acqua. 

Come prova eloquente, famigliare 
ad ogai cittadino di Ferrara, ricorderò 
il famoso padometro sulla piazza pub- 
blica, che indica il vero livello delle 
acque del Po durante le piene straor- 
diuarie, livello che corrisponde al pri- 
mo piano delle case della città. Donde 
l'interessamento universale della citta- 
dinanza, la Joro ansietà, quando il ge- 
mio civile, con bollettini speciali af- 
fissi al muri, anounzia un' altezza a- 
normale delle acque del Po a Ponte- 
lagoscuro, in distanza di 4 chiuome- 
tri, nonchè l'immensa responsabilità 
e fatica che cagiona agli ingegueri 
idraulici, di notte come di giocno. 

Orbene: collo scavo di muova foce 
del Po 11 mio desiderio sarebbe di po- 
ter smaltire almeno una quantutà suf- 
ficieate d' acqua nelle epoche delie 
piene, nonchè una parte delle acque 


ordinarie, da mantenere possibilmen- | 


te un livello più 0 meno costante 


nel fiume stesso. Senza puoto newpire | 


il Po di Umberto sino al livello del 
terreno circostante, colla sezione pro- 
posta di metri 150 sul fondo e m. 250 
sull'orlo superiore, profondità di m. 8, 
velocità di chilometri 4 a 4 1j2 all'ora 
si avrebbe una portata di 6 a 7 mi- 
lioni di metri cubi d'acqua all'ora, 
con grandissimo sollievo delle altre 
foci più lontane. Sarebbe il, mio con- 
cetto di non mai lasciar oltrepassare 
dalle acque il livello del terreno in- 
torno, Se non sì potesse ottenere que- 
sto ideale, col disporre conveniente- 
mente la sabbia, l'argilla, ecc. estratte 
nello scavo della foce e ciò a certa 


distanza dall'alveo nuovo, la portata ! (musicata da 


del Po di Umberto, 
in via eccezionale a soli 2 metri sul 
livello dei campi, sarebbe di circa 9 
milioni di iota) cubi all: gene mentre 
se non erro, l'egregio sig. Daprà, in- 
gegnere capo della città di Fer ) 
mi iadicò come massima portata del 
Po nelle piene metri cubi 7000 d'ac- 
qua per minuto secondo, corrispon- 
dente a 25,200,000 metri cubi all'ora. 
Non bavvi dunque motivo per pre- 

sagire una rotta degli argioi del Po,. 
allegerito di un volume d' acqua. tanto 
cospicuo e così notevolmente dimi- 

nuito d'altezza e assai meno delle 

sponde od argini che siano del Po di 

Umberto, eccezionalmente soggetti a 

pressione laterale di soli 2 metri di 

altezza. La grande chiamata delle acque 

verso il mare, la rimozione di una re- 

sistenza formidabile al loro scolo, mi 

sembrano garantire 11 Poda soverchio 

ingombro, almeno sino all'altezza di 

Bergantino. 


(Continua) 


Nostre Corrispondenze 


DA TORINO 


12 Dicembre 1882 


(eb.) Passo in rivista quanto d'in- 
teressante avvenne fra noi questa set- 
timana e in primis el ante omnia do- 
vrò parlarvi del Concerto popolare di 
Domenica in onore del Pedrotti, 

Due ore prima che avesse priacipio 
il trattenimento, la 2* galleria è la 
platea riboccavano di gente, e mez- 
2'ora avanti, tutti i posti riservati di 
galleria, di platea e del palco scenico 
venivano già occupati — La prima fila 
degli acanni di proscenio veniva de- 
stinata alle autorità, nel cui posto di 
onore stava il senatore Pernati ff. di 
sindaco ; in un palchetto stava il Prin- 
cipe Amedeo. Alle 2 precise compare 
Pedrotti che viene saln'ato da un fra- 
goroso e prolungato battimani. L'e- 
simio maestro risponde con un in- 
chino, sale il suo seggio, alza Ja bac- 
chetta e quasi per incanto si fa uno 
scrupoloso silenzio pel teatro, e tosto 
viene intuonata la siofonia della Mi- 
gnon che eseguita alla perfezione viene 
accolta con sonori applausi; e così di 
seguito si giunge a metà del program- 
ma del Concerto. Qui quell’ esemplare 
di gentiluomo che è l'on. di Sambuy 
si mostra alla ribalta rivolgendo al 
valente concertista belle e commo- 
venti parole, invsitandolo in pari tem- 
po. a salire sul proscenio dove gli ve- 
niva consegnato l' album d'onore ri- 
cordo dei Torinesi, nonchè una super- 
ba corona offertagli dal maestro Luigi 
Mancinelli. 

ln allora il pubblico fa scosso da 
una potente scintilla, tatti s’ alzarono 
io piedi al grido di W Pedrotti; que- 
sti, oltremodo commosso non poteva 
rispondere a parole; faceva inchini; 
gesti, stringeva la mano all'uno, ab- 
bracciava l’altro; fu questo un mo- 
mento in cui il ieatro si mostrara 
sotto ogni aspetto imponente, ed jl 
descriverlo sarebbe troppo arduo; dopo 
ciò il Sambuy medesimo additando alla 
rara modestia del Pedrotti che non 
volle far comparire nel programma 
nessun pezzo musicale di sua crea- 
zione, incaricara il maestro Fassò a 
prendere le veci sue nel dirigere la 
sinfonia dell'opera: Ziulti in maschera 
'edrotti ) che fa acco:ta 


giunte le deque. i 
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con giusto entusiasmo e né fu rich 


Dopo questa digressione che può 
riguardarsi come la parte principale 


della festa: Onoranze a Pedrotti, il 


Concerto proseguiva attenendosi stret- 
tamente al programma che terminava 
colla sinfonia della Gazza Ladra alle 
cui ultime note facevano seguito ap- 
plausi frenetici spontanei di ammira- 


n zione, di saluto e di riconoscenza al 


l’esimio maestro. 
Alla sera all'étel d’ ebbe 
luogo il banchetto d'onore di 100 co- 


. perte; brindisi a biseffe fra gli spu- 


manti calici di Champagne, e con 
questi ebbero fine le feste in onore. al- 
l'illustre maestro e concertista comm, 
Carlo Pedrotti. 

Oggi alle 4 1{2 fu collocata, colla 
solità solennità di pratomatica, la pri- 


è ma pietra dell’ Esposizione Nazionale 


dei 1884 nella Sezione Arte Antica 
alla presenza del conte di Villanova 
incaricato da S. A. il principe di Ca- 
rignano a rappresentarlo ; e coll inter- 
wento del Comitato esecutivo. 

Domani sera al teatro Gerbino la 
Compagnia Bellotti-Bon darà una se- 
rata a'totale beneficio del povero at- 
tore Ceresa ; l'illustre artista Adelaide 
Ristori di passaggio per Torino sì as- 
socia all’ atto filantropico del comm. 
Bellotti-Bon offrendosi di declamare 
durante un intervallo il quinto canto 
dell' Inferno di Dante 

Nota meteorologica. 

La settimana scorsa cadde neve in 
abbondanza ; ora il cielo si mantiene 
costantemente plùmbeo ; stagione piut- 
tosto scirocale e nebbia e sempre 
nebbia. 


DA VERONA 
13 Dicembre 1882. 


(B) V' hanno dei corrispondenti che 
sarebbero capaci anche dalla Patago- 
nia o dalla Nuova Zembla di mettere 
assieme ogni giorno lunghe lettere o 
di mandare - se fosse possibile - te- 
legrammi d' urgenza, pur di sfogare 
la loro manla di infilzatori di parole 
e di poter iagannare i lettori è l'’Am- 
ministrazione del giornale. Io invece 
mon mi trovo in sì lontani paraggî; 
80 che i lettori, se sì annoiano, sal- 
tano le colonne - del giornale però - 
e dalla Gazzetta non ho che l' amici- 
zia del Direttore; il che pei corrispon- 
denti sullodati sarebbe certo troppo 
poco. Credo però che Verona sia città 
abbastanza importante ed abbastanza 
legata d' interessi con Ferrara per 
meritare che io alcuna volta mi prenda 
di qui la briga di mandarvi qualche 
lettera. 

Incomincierdò more solito dalle no- 
tizie della stagione: anzi queste le 
ometterò a dirittura, perchè in questi 
ultimi giorni ha piovuto e nevicato 
in tutta l'alta Italia, Verona è ino I- 
talia e quiodi.... 

Coloro che più hanno perdato con 
queste intemperie sono stati i vendi- 
tori delle baracche di piazza Brà per 
la fiera di S. Lucia. Qui v' ha il co- 
stume annuale d'una fiera nei tre 
giorni che precedono quello della santa 
ed in quest' occasione si fanno | re- 
gali ai bimbi ed ai fidanzati, come in 
Toscana per il Ceppo e da noi per 
l' Epifania 

I veronesi in gran parte sono lieti 
dell’ optazione di Minghetti per Le- 
guago e così è.sfuggito il pericolo 
d' un elezione suppletoria ed il Ve- 
neto può onorarsi d'avere tal uomo 
fra i suoi rappresentanti. 

L'altro ieri presso il locale tribu- 
nale militare ebbe luogo un processo 
contro Giovanni Zampieri tenente e 
Carlo Forti sottotenente nel 18 di Vi- 
cenza il primo e di Ferrara il secondo. 
Non vì ripeto l'imputazione, nè la 
storia: c' entrano di mezzo schiafil, 
duelli ed altre robe. Solo dirò che la 
sentenza pronunciò non farsi luogo a 
procedere e ciò con piacere e soddi- 
sfazione di tutti, poichè la questione 
era già stata lealmente appianata e 
solo per lesioni di disciplina la giu- 
stizia ci si è ancora intromessa. 

Papà ‘Adige scorre borbottando nel 
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suo letto pieno di macerie ed una pas- 
serella in è stata innalzata pres- 
so il già Ponte Nuovo, di cui non av- 
vanzano che i ruderi delle spalle. Si 
procede sempre alla demolizione delle 
case pericolanti, ma queste sono pa- 
recchie e tutta Verona bassa è rima- 
sta sconnessa dalla fumana1rrompente. 
La miseria nei luoghi inondati è 
grande e l'eco se ne sente fin qui. 
Però non si dimenticano i diverti- 
menti: al #ilarmonico si prepara pel 
vicino S. Stefano un sro di ‘che 
promette. Ne riparlerò. |__. 


Un' istruttiva polemica 


. La Lega e la Riforma disputano 
sopra una questione importantissima 
e da questa disputa molta luce. piove 
sopra i punti di contatto esistenti tut- 
tavia tra il partito repubblicano e 
quella parte della Sinistra, che si può 
dire! una figliazione del. partito stesso. 

L'organo dell'on. Crispi aveva e- 
sposto in ua articolo sopra il Diritto 
Plebiscitario, taluni priacipii che fe- 
cero buon giuoco al giornale di Al- 
berto Mario, il quale si affrettò a pren- 
derne atto, 

La Riforma si esprimeva così: 

« Sino a cheuna dimostrazione del- 
la maggioranza in.senso contrario, non 
dica cne la volontà degl’italiani è 
mutata, e ch' essi hanno deliberato di 
scegliersi un diverso regime, si deve 
ritenere che la Monarc..ia costituzio- 
nale è in Italia non solo il regime le- 
gittimo, ma il regime preferito, con- 
tro cui non si ha il diritto. d' insor- 
gere. » Avrebbero poi, si chiede lo 
stesso periodico, gl’italiani, il mezzo 
pacifico di dimostrare che hanno mu- 
tato pensiero ? E risponde che ‘to "po- 
trebbero. inviando alla Camera una 
mazyioranza repubblicana. 

La Lega della Democrazia non vuole 
di meglio, ed esclama a sua volta: 

« Certamente nessuna insurrezione. 
Quando la maggioranza della nazione 
abbia mutato pensieri e voglia sce- 
gliers: un altro regime, la dinastia 
conosce perfettamente il ‘suo dovere. 
Le valigie son pronte, la partenza dal 
Qairinale non soffrirà indugio, e il 
vagon-salon direttissimo per Chiasso 
sarà per ordine suo approntato alla 
stazione in piazza di Termini... I pla- 
cidi tramonti significano appunto le 
coss anzidette. Cue se per ipotesi, ag- 
giunge graziosamente ia Lega, la real 
casa si opponesse e sì valesse della 
potestà oude il suo capo è ‘investito, 
e delle forze è dei tesori attidati ad 
esso dalla nazione che è il sovrano, 
per opporsi armata mano alla volontà, 
si pigliérebbe di assalto (04 /) il Qui- 
rinale, sì percuoterebbero 1 ribelli con 
la spada ultrice del diritto, si tradar- 
rebbe la famiglia reale al cospetto del 
tribunaie della nazione, accusata di 
fellonia. » Qui sì sente un soffio della 
Convenzione francese; per altro la Lega 
si fa ad assicurare il pubblico, che ri- 
fugge dal terrorismo e dal sangue. 
< Noi repubblicani, dice, tutti nemici 
della pena di morte, sorgeremmo fau- 
tori dei vagon-salon per Chiasso. » 

Questo si chiama parlar chiaro per 
chiunque sappia leggere ed intendere 
ciò che legge. 

Gili nomini della Zega sono ancora 
lontani dal toccare la meta, ma certo 
si è che ai repubblicani non fa ‘che 
spianare ia via la dichiarazione del- 
l'on. Crispi, di quell'uomo il quale, 
monarchico per opportunità, è matu- 
rissimo a ridiventare repubblicano 
quando gli italiani adoperassero îl 
mess) pacifico di dimostrare che han- 
no mutato pensiero. 

Non siamo noi che lo diciamo, è lo 
stesso Crispi col suo articolo che for- 
ma la gioia della Lega della Demo- 
crazia. 

Che Dio ci salvi dai vaticini della 
Lega è dalla sinistra dell'on. Crispi! 


Notizie Italiane 


ROMA 12. — Si loda la condotta di 
Depretis per la immediata presenta- 
zione del “progetto relativo al giura- 
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mento. Assicurasi che ciò 

la forza del Gabinetto. Infatti il 
to di questa sera critica già la p 
pitazione di Depretis. 

L' Estrema Sinistra è irritatissima, 
ma non avvilita Si prevede che si ac- 
cresceranno gli sdegni degli antimi- 
nisteriali. 


— Finora una sola tombola è an- 
nunziata da Pinerolo; non essendoce- 
ne altra, domenica si farà un secondo 
sorteggio di 20 numeri per la seconda. 


— Si assicura che domani gli Uffici 
della Camera approveranno il progetto 
del ministero sul giuramento, il qua- 
le verrà discusso venerdì o sabato. Si 
prevede che la discussione sarà ani- 
matissima. ‘ 

Il ministero porrà la questione di 
fiducia, benchè su tal punto l'accorde 
non sia completo nel Consiglio dei 
ministri, 

Dopo la votazione di questo proget- 
to, la Camera prenderà le vacanze si- 
no al 12 gennaio, 

Giovedì, sotto la presidenza del de- 
putato Bertani, si riunirà l' Estrema 
Sinistra per accordarsi sul contegno 
a tenersi in presenza del progetto mi- 
nisteriale. Si crede che alcuni. depu- 
tati radicali proporranno il ritiro in 
massa dalla Camera se.il progetto vie- 
ne approvato. Il Bertani invece è con- 
trario a tale proposta. 

È probabile che domani il ministro 
Mancini préseuti il Libro Verde, il 
quale conterrà tutti i documenti di- 
plomatici sulla questione egiziana. 

Il giorno 15 corrente le :tesorerie 
saranno autorizzate a cambiare i bi- 
glietti consorziali coi biglietti di Stato. 


RAVENNA — Nel processo pei 
fatti del Camposanto è stata pub- 
blicata la sentenza che assolve gli 
imputati pel titolo di ribellione ma 
ne condanna cinque per oltraggio ai 
pubblici fuozionari, commesso poste- 
riormente al tumulto, a lievi pene. 


BOLOGNA 14. — Il Consiglio Diret- 
tivo della Associazione Progressista 
Costituzionale si riunì ieri sera, nu- 
merosissimo; e dopo ampia discussio- 
ne deliberò, con voto unanime; di rac- 
coman are agli elettori del primo Col- 
legio la candidatura dell’ onorevole a- 
mico nostro comm. Ferdinando Berti. 


CONTARINA — Ci scrivono: 

Il paese di Contarina volle dimo- 
strare in modo splendido il suo di- 
spiacere per il malaugurato accidente 
avvenuto durante i tumulti di merco- 
ledì e nel quale rimasero contusi due 
bersaglieri. 

Venne fatta una imponeute dimo- 
strazione di simpatia all' esercito alla 
quale presero parte tutte le classi 
della popolazione. 


PIACENZA — L' illustre maestro 
Giaseppe Verdi, il grande autore di 
tanti capolavori. sta per aggiungere 
alla sua corona artistica una non me- 
no fulgida, quella di benefattore del- 
l' umanità sofferente. 

L'opera benefica che Giuseppe Ver- 
di sta per compiere, e alla quale da 
dus anni e più egli lavora, è un o- 
spedale a pro e vantaggio dei puveri 
di Busseto e dintorni. 

Convien sapere che ì poveri di quei 
paesi, quando si ammalano, devono 
essere trasportati a braccio o sui carri 
fido all’ ospedale di Piacenza. 

Figuratevi quanti di questi infelici 
vi giungono estenuati od anche già 
morti ! 

L'animo di Giuseppe Verdi, da lungo 
tempo commosso a tanta miseria, gli 
ha suggerito l'opera grandiosa a cui 
da dae anni circa ha fatto porte mano, 
senza che nessuno dapprima quasi ne 
sospettasse lo scopo. Ma la fabbrica 
è omai abuon punto; il segreto si è 
svelato, e l'angelo della beneficenza 
aleggia sul vasto fabbricato, che fra non 
molto servirà di asilo a tanti infelici. 

Giuseppe Verdi doterà quell’ ospè- 
dale di mobiglia, medicine, apparec- 
chi ecc., prodigando le ricchezze, gua- 
dagnate col suo genio e col sudore 
della sua fronte, a vantaggio dei sof- 
ferenti. 


IR A 


i l ta Si Gi È, n 
“| Notizie Estere 


TRIESTE 12. — Ieri in una camera 
pasta al secondo piano del Castello, 
rono trovati uccisi il cadetto d’ ar- 
BIELCA Vincenzo Marcelly, 


malia Czibulko. I due cadaveri erano 
abbracciati; una lettera del Marceliy 


diceva che un affare d'onore lo avera — 


spinto al suicidio; la Czibulko, sua a- 
mante non aveva voluto abbandonarlo, 
© s'era essa pure uccisa tirandosi un 
colpo di revolver al cuore. ; 
| La città e impressionatissima per 
questo tragico avvenimento. 


GERMANIA — Scrivono da Berlino» 
che lo stato di salute dell’ imperatrice 
di Germania è gravissimo, a 

I medici la consigliarono a viag- 
giare. i 


INGHILTERRA. — Il Times reca 
ragguagli sulle terribili nevivicate ca- 
dute su tutta l'Inghilterra e la Scozia. 
In Londra non ha fatto gran freddo, 
mentre nei suburbi, mercoledì notte si 
è avuta tna temperatura di 12 cen- 
tigradi sotto zero. La neve era accom- 
pagnata da vento violentissimo, il che 
spiega come in alcune località Si sia 
ammasssata ad altezze spaventose, Nel 
paese di Galles un treno stette inca- 
strato (eribeddeb) nella neve per 'pa- 
recchie ore della notte. Il Times par- 
la di alcuni accidenti fatali, senza per 
altro specificare. I treni ferroviari im- 
possibitati a procedere furono moltis- 
sìmi, Alcuni tentarono di tornare in- 
dietro, ma non ci riuscirono, sicchè 
dovettero passare tutta la notte' da 
mercoledì a giovedì nella neve. 

Io molle località, i'mercati sono as- 
solutamente sprovvisti, e se si va a&- 
vanti di questo passo si proverà la 
fame. Sheffield è priva di tutto. Le 
comunicazioni tra |’ Inghilterra e la 
Scozia sono affatto interrotte. « Fra ì 
molti inconvenienti che la popolazio- 
ne di Londra avrà probabilmente da 
soffrire — conclude ìl Times — ci sa- 
rà la scarsezza di carne per Natale, 
giacchè il bestiame spedito di solito 
in questa stagione dalla Scozia a Lon- 
dra, è arrestato dal completo disordi- 
ne delle comunicazioni. » 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 
dodici : , 

Oggi i fanerali in onore dell illa- 
stre storico Luigi Blanc furono impo- 
nenti. Facevano parte del corteggio i 
ministri, tutta la Presidenza della 
Camera, eun" enorme folla. Tutto pro- 
cedette con ordine, 

Oggi ia via Richelieu si svolse una 
tragedia domestica. Un negoziante di 
gioie uccise a colpi di pugnale una 
sua ragazza di 18 anni; poi si suicidò 
con due colpi di revolver, 


Un telegramma di ieri dava la do- 
lorosa notizia che è morto a Roma 
Michelangelo Caetani duca di 

Bra nato il 20 marzo del 1804 in 
Roma. Fu nomo illustre per cultura 
e sapere. Si occupava d'arte, e în gio- 
ventà avea scolpito in marmo un }o- 
datissimo Amore legato. Pubblicò 
le stampe tre bei commenti sulla Di- 
vina Commedia. 

Era stato ministro di polizia di Pio 
IX, quando quel pontefice mostrava 
velleità liberali. Fu presidente della 
Commissione che presentò a Vittorio 
Emanuele il plebiscito di Roma, e pri- 
mo deputato del collegio di Trastevere. 
Vittorio Emanuele lo éred cavaliere 
della SS. Annunziata e senatore del 
Regno. 

Da molti anni era cieco e perciò sì 
era ritirato dalla vita pubblica. 

Gentiluomo ‘perfetto, patriotta ve- 
nerando, ingegno caustico e plastico 
ad un tempo era uno'dei più illustri 
patrizii d'Italia. 

Lascia due figli: Onorato principe 
di Teano, deputato al ‘Parlamento’ è 
Donna Ersilia moglie al conte Giacomo 
Lovataili, al quale indirizziamo fe no- 
stre sincere condoglianze. 


boemo 
una signorina viennese certa A-. 


Soccorso 
‘Offerte versate direttamente al Co- 
.mitato di Soccorso: 


nunciate dagli operai danneggiati dal- 


l’ incendio nella fabbrica saponi Chioz- 


“— zae Turchidi Pontelagoscurol. 1650,27 - 
| Parocco del Gallo per offerte raccolte 
— nella Chiesa di S. Caterina |, 19,10 - 
»Luigi formentone per ). 5,44 - 
i nghi Costante, idem +. 3,40.= Mi- 
‘chielini Gaetano, idem |. 2,72. - 
hi Giovanni, idem. I. 1,02 - 
Emidio, idem. 1.2,72 - Lambertini dott. 
i acchino 1; 5'= Varatti Raffaele 1. 1 - 
(i ‘ "Collettori Brunelli Albino e Rodolfo 
t7 offerte raccolte al Gallo : W 
; eglione della Società Filar. ]. 42,61 - 
, runelli Aibino e Rodolfo |. 15 - Fer- 
‘anti m*. Cesira I. 1 - Marmocchi Gae- 


tano e. 50 - Mazzoni Cesare! dc. 50 + 


“Gherardi Lorenzo c. 40 - Bonora Gio- 
vauni |. 1 - Bonora Pietro c. 20 + 
pare Antonio |. 1 - Pellegrini Giu- 

3 pgpro I, 1 - Scandellari Vittorio |. 1- 
lotélli Luigi c. 20 - Bonetti Petrto- 

| p c. 35 - Zamboni Luigi c. 20 - Mar- 
Amocchi Vincenzo c. 10 - Bonora Al- 
Bino e. 50 - Zamboni Giaseppa c. 30 - 
Pareschi Cesare c. 50 - Bergonzoni 
Massimiliano e. 50 - Marmocchi Fran- 
(cesco .c. 30 - Baroni Mauro |. l - Bo- 
metti Luigi 1.2 Totale . L. 1760. 83 
Riporto L. 15767. — 


Totale L. 17527. 83 


BI Pe — Le continue pioggie di 
‘questi giorni hanno gonfiato.il-Po floo 
ad elevarsi ieri a 20 Centimetri sopra 
il segno di guardia. Oggi però le ac- 
que-sono-abbassate sino a--12- Centi- 
7 ‘metri sotto zero:e ii decremento con- 

Itinuerà essendo le notizie del corso 
i poperiore pienamente tranquillanti. 


Corte d' Assisie, — Ieri con- 
“. tinuavano.ma non términavano 1 di- 
È Pattimenti della causa martedì ini- 
lata contro Zanini ed altri coimputati. 
Avrà perciò termine oggi; e sino 
pole ore pomeridiane o domattina 
on avrà principio la causa Sordiar, 
elia quale daremo .nelle parti più 
Im portanti un ampio resoconto. 


Tassa bestiame. — Ricordia- 
Îmo aucora ai detentori e possessori 
di bestiame soggetto a tassa, tanto in 
città che nel forese,. che cul 31 De- 
cembre corrente, scade il termine uti- 
Je per le denvacie su cuni saranno com- 

ilati i Ruoli per \l prossimo aano 

883. — Memento che chi omette la 
denuncia incorrerà in. una multa u- 
guale alla tassa cui andrebbe soggetto. 


Pi edo 


rx 


Ferrovia Suzzara-Ferrara. 


lo schema di convenzione per la con- 
cessione alle proviacie di Mantova e 
di Ferrara, della costruzione ;ed eser- 
cizio della ferrovia Suzzara-Ferrara, 
salvo ad emettere parere sulla rego- 
larità della costituzione del Consorzio 
fra le due provincie. 


RI foglio degli annunzi le- 
gali del 12 Decembre conteneva: 

T — Seconde inserzioni già riassunte. 

— Il 4 Gennaiò davanti alta Pre- 
tura di Cento si procederà alla ven- 
dita di una casa e di terreno canapale 
con orto a casa colonica di proprietà 
Falzoni Maria, Gaetano ecc. ecc. 

— Il Cancelliere del Trib. di Com- 
mercio indetta per il 20 corr. mese la 
convocazione dei creditori mel falli- 
mento Luigi Chierici e figlio nego- 
Ziante di coloniali e formaggiin Canto, 
@ i creditori del fallimento Giuseppe 
Bagolini droghiere in Ferrara per la 
formazione del concordato. 

— Notificazione delle Congregazioni 
Consorzial: del primo e del secondo 
Circondario Scolt. 

— ldem della Direzione Demanio 
per gli esami dei volontari demau'ali, 
di cui già parlammo. 


"Teatro comunale. — Sono 
cottiticrate Je prove del-2allo in ma- 
schera, ed udiamo con molto piacere 


li inondati. — 


— li Consiglio di Stato ha approvato | 


Dalla Società Operaia per offerte ri- | 


rr. 


che od di peli 
i second’ opera. Speriamo 
tuzione di quest'opera 


la prospettiva dell'esito . 


seppina Levi 
"successo testà 


lina 


ui 
3 


a criterj 
contento 


Îi Rat È da migl 

co 6 migl:orare 
pa 
per l'im ni gi 194 
taoto l'elenco della com- 


elli 
Mezzo soprano-contralto sig.* Giu- 
che dopo il brillante 
prime zterà ‘ottenuto ‘sulle scene del 
; venne con ottimo pe 
sieso edi di cali DR Comanale. : 
So peo leggero signora Alda Pao- 
Tenore Gaetano Vanzan. i 
Baritono Ugo Fraaceschi. 
Basso Domenico Marcucci. È 
Soprano comprimario signora sti 
leste Baletti. birra : 
Basso comprimario Primo Fabbri. © 
Tenore comprimario Giuseppe Morini. 


Weatro Tosi — li 

dramma I misteri dell’ inquisizione di 
dato ieraera dalla compagn 

Bacci e De-Velo, ha procurato agli 
artisti interpreti molti applausi. 

Questa sera il dramma nuovissimo 
in otto atti L'erede di due milioni o 
la dama velata tolta dal romanzo di 
Emilio Riquebourg il fortunato autore 
delle Due madri, che destarono tanto 
interesse in tutta Italia. ; i 

Il dramma fu ridotto, come annun- 
clammo, per le scene dall'artista De- 
Velo che sostiene il carattere di Me- 
neghino. | 

Non manchi il pubblico di accorrere 
in-teatro, certo di-passare una bel 
serata assistendo a questo drammi 
interessantissimo, e pieno di variati 
@pisodi. —— _ vst” 

< Giornale peri Bambini ». 
— È uscito in Roma TN. 50 il quale 
contienasle deguenti materié :* 

SOMMARIO — Anno 1883! 72 Gior- 
nale per è Bambini — Le avventure 
di Pinocchio, €. Collodi — Contro e 
pro, 40 Zio di Maria — Pippo e Beppe, 
o le avventure di un ragazzo e di un 
cane — I tre pigri (dal tedesco, del 
Grimm) — Favole moderne: I fune- 
rali di Pettirosso — L'atmosfera, Pie- 
tro Dassi — La piccola violinista, 
Giorgio — Giuochi. 


(Comunicato). — Ci si prega 
della pubblicazione delle seguenti due 
lettere scambiate fra l' egregio Mae- 
stro cav. Villafiorita e i professori 
della nostra Orchestra, 


Ferrara li 2 dicembre 82. 
Gent.mi ed Egregi Professori 


Crederei di maocare. ad un sacro- 
santo dovere se prima di lasciar Fer- 
rara non vi mandassi un vivo e sin- 
cero ringraziamento per l' intelligenza, 
l'impegno e d'amore con cui inter» 
pretaste le mie noti musicali. 

Con tuttociò è indubitato però che 
l'esecuzione non fu conforme ai co- 
muni desideri; e voi siete in grado di 
ben distinguere a chi possano attri- 
bairsi lo insufficienze. 

Abbiatevi una stretta di mano af- 
fettuosissima, e ricordatevi, come io vi 
ricorderò, sempre del’ tutto 

Vostro 
G. VILLAFIORITA 

0 Gent.mi Professori di Orchestra 

‘eatro Tosi Borghi di 
Fermana 


Agli 
del 


Chiarissimo sig. Maestro 
Ferrara 10 decembre 1882. 


Le gentili parole ch' Ella, nel con- 
gedarsi da Ferrara, Le piacque indi- 
rizzarci, mentre per l'una parte ri- 
velano in Lei il perfetto gentiluomo, 
per l'altra palesauo la bontà di cui 
va adorno il suo bell'animo. 

Non ha dubbio, che la sua Jolanda 
(piena di tante bellezze. musicali) po- 
teva di leggieri essere assai meglio 
interpretata; ma è nn fatto. però che 
anche, in conta a ciò, il suo stupendo 
lavoro piacque assaissimo. 

Noi speriamo di potere in altra non 


abbiamo l'onore di rassegnarci. . 
, Di Lei Ill.mo sìg. Cavaliere 
n: Dev.mì Ossq.mi Servi 


j Saverio Cristani : 
a Catari Cav. Maestro dii 
‘use ppo.. nino n i 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Decembre 1882 
Nascirs — Maschi 2 - Femmine 1 < Tot. 3. 
Nari-Monti — N. 0. ‘ 
Pussiicazioni pi MatRIMONIO 


Mistroni Giovanni di Maurelio” con Vacchi 
Maria dì Giosuè — Sita Luigi fu Giacinto 
con Berselli Malvina fu Nicomede — Bas- 
sani Davide fu Angelo con Hanau Eugenia 
detta Senny di David — Ferioli ena 
fu Gaetano con Cavazzuli Elvira di 
menico — Soverini Pietro di Luigi con 
Borsetti Carolinà di Autonio — Mazza Fran- 
cesco fu Antonio con Civolani Ludgarda 
fu Pietro — Pedini Lodovico di Simone 
con Bertoni Maria di-Pietro. 

Passigli Moisè di Cesare con Tedeschi Bice 
di Clemente — Tassi Giuseppe . fu Pietro 
con-Orlandi Teresa di Pietro — Giovan- 
nini Ottavio di Arcangelo con Ferrozzi Ma- 
ria fu Massimiliano -— Giovannini Alberto 
Francesco di Arcangelo con Ferrari Maria 

ela di Paolo — Budini Agatoc'e fu Ge- 
mia con Vanzini Carolina fu Carlo — 
‘ergnani Carlo fu Tommaso con Bucelli 
Edvige di Andrea — Ricei Carlo di Attilio 
con Rizzoli Ermelinda di Camillo — Bia 
vati Vincenzo di Giorgio con' Torreggiani 
Ermelinda fu Giarepal .-- Bonini Dionigi 
fu Giovanni con Franzoi Rosa fu Paoto — 
Ferioli Angelo fu Giuseppe con Lazzari 
Regina fu Vito — Calabresi Vito di Giu- 
seppe con Fano Ida fu Emilio. 

Matrnivoni — N. 0. 

Morri — Atti Maria fu Luigi di Ferrara, di 
anni 75, donna di casa, coniugata — Gar- 
bini Emilia fu Marso di Fossanova San 
Boschetti Carlotta fu Gregorio di Agiscelio, 

i 'u Gregorio 

apni 52, giornaliera, coniugata. — Ber- 
taglia Rosina di Gabriele di Contarina, di 
anni 6 — Mantovani Giuseppina di Ladi- 
slao di Ferrara, d' anni 3 e mesi 6 — Pusi- 
Manti Carolina di Valentino di Cocomaro 
dì Focomorto, d'anni 1 e mesi 3. 
i) Minori agli anni uno N, 1. 


OSSERVAZIONI VETFOROLOGICHR 
13 Decembre 
Bar.° ridotto a 9° Temp.* min.* 
Alt. med. mm. 762.96}. » mass.* 
AI liv. del mare 765,1 »_media 
Umidità. media: 90, 8|Ven. do. W.NW 


Stato prevalente del!’ atmosfera: 
Nuvolo e nebbia 
14 Decembre — Temp. minima 4° 0 C 
Tempo medio di Roma 4 mezeoii vero 


di Ferran 
14 Decembre ore 11 min. 55 sec. 15 
P. CAVALIERI Direttore resp onsabile 


Aniston de IV Cina Si 


NOTIFICAZIONE 

Non avendo avuto effetto, per man- 
cato Intervento del nuniero legate dei 
possidenti, l' assemblea generale de- 

li interessati in questo Consorzio in- 
etta colla Notificazione delli 20 No- 
vembre corrente aono Prot. 314; ven- 
gono nuovamente invitati tutti ll pos- 
sidenti, i quali si comprendono in 
questo Consorzio, onde si riuniscano 
in assemblea generale nel p. v. lune- 
dì 18 mese corrente nelle sale di re- 
sidenza di questa Amministrazione 
situata nella Piazzetta Municipale di 
qui N. 19 alle ore 11 aotimeridiane, 
per l' effetto speciale di discutere ed 
approvare.il Bilancio Preventivo 1883, 


3°2e 


‘adunanza qualunque sia il numero 
meli tei gonna ; 

leterminazioni prese saranno. 
0 legali... 


Si indicano le prescrizioni dello 
tuto ù 
pt Conagrll saranpo ammonti 


al, Convocato. no .d'essi, A) 
farsi rappresentare da persona di.sno . 


dir'tto. purchè munita di Di 
varile, MAIA non potrà : 
re se non del voto del di lui, Man- — 
dante, e del proprio purchè inser 
sui Catasti del Consorzio. I mì 
gli interdetti verranno rapp 

ai rispettivi. tutori e curatori. I ( 
morali .dai loro. Amministratori.o. 
putati. fanti 
v) Ciascun possidente, on: ‘poter 
far parte dell mblea, Pane: £ 
sentare al Presidente del Consi [Bar 
Amministrazione, il quale pres Ù 
pure all' Assemblea, il certificato com- — 
provante |' inscrizione sui campioni — 
Consorziali, da ritiràrsi preventiva- - 
mente dal Campioniere di quest’ Am- 
ministrazione, ©‘ ©» f Lera 
Non sarà léècito a chicchessia inter= 
venire all'assemblea, se non premu- 
nito di tale documento. 


NEGOZIO d'affittarsi 


subito in Viga 


È da 


Mainarda Via Fortezza (Piazza) ri- 
volgersi alla ditta Meotti Barbara 
in Franchini. Y 


SEE RSCr “i 
nel giornalismo italia 
Co) primo gennaio 1888 il 


ROMANO, giornale della Copiifo inno ra e 
una novità unica nel giornalismo i- «ai 
taliano, è » fl 
Col primo dell'anno il 0. RO. “ra 
MANO avrà a sua disposizione uh 
ciale filo telegrafico diretto da 
da Berlino e da Vienna. - Inoltre È 
quotidianamente un servizio FÉ 
telegrammi dalle principali cittàita liane. 
Col primo gennaio 1883 il 


ROMANO comincierà, il solo în a 
pubblicazione del nuovo romanzo di 
EMILIO ZOLA: 


JI Paradisa delle Signore dl 
del quale: è affidata la versione a i 
FER A MARTINI, e di un zo 
‘drammatico , anch’ esro inedi di 
BOISGOBEY : ar È 
*abnBOCCA: CHIUSA. : 
Anno - L. 24 — Semestre - L. 12 = 5 
Trimestre - L. 6. De. 
Dirigersi all' Amministrazione del PO. i 


FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dieci scatole ; 
da lire una delle famose Pastiglie pe- DD’ 
torali contro la tosse, Dirigere doman- x 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gua- 
reschi, via Genovesi N. 15. Parma. 


GRESHAM 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' ITALIA 
Firenze, Via de' Buoni4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni )n .caso di morte a 
miste - Dotali e di capitali differiù - 
Vitalizie immediate a differite, 
Partecipazi all' 80 Olg degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 
Prof. Cav. Galdino Gardini 

Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano, 


azzerta Fr 


| TELEGRAMMI 
"'.\. (Agenzia Stefani) 
- \Costantinopoli 12. — Vanutelli è par- 
tito per Roma. i 
Atene 12. — Comunduros nella scorsa 


| ’‘’mottefa gravemente malato. Oggi sta 
‘meglio. 


rendita assegnata ai Comuni sui beni 
provenienti dalle car pron religiose. 

Dopo osservazioni di Magliani la pro- 
posta è ritirata. 

Oliva svolge la sua riguardo alle 
modificazioni del regolamento della 
Camera per ciò che si riferisce alle 
petizioni. 


e EE ES abi giga in eniagiti oe 
Specialità della Pasticceria alla Stella 
DI LUIGI FABBRI, Via Zanon (Bologna) 
5,000 Scatole ne furono spedite l’ anno scorso per mezzo pacchi 
postali in tutta Italia del suo rinomato Pane Natalizio alla Certosina di 
qualità extra finissimo. $ 
Per una elegante scatola inviare L. 3. 


chevoli alla Francia circa il Madaga- Aperti da Giugno a Settembre scatola di Ma L. 5. 50 

8car, esprimendo la speranza che que- ia È Due scatole come pur PA ret è 10, — 

st* isola conserverà la propria indipen- Fonte minerale di fama secolare ferrugi- Una lingua di Manzo colta e conservata in scatola di K. 1. 500. » 5. 50 

si denza. rare e vtr 10 ceo tel” ori Due scatole IRR To e © 
: omaco, malattie di fegato, difllicili di Un cesto salami di vitello di K. 2. 500 netto . a TATeid _ 
3 Il Times conferma che Derby ha a stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 9. ge 3 Milano di » 2. 500 POE — i dA 50 
Di cettato il postò di segretario delle In- | fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. Zampovi, Cottichini e Mortadelle di fegato alla milanese k. 2.500. » 7. 50 
die, Hartington quello della guerra, e Per la cora a damisilio "rivoî si al DI Luganeghini alla milanese K..2. 500... . . . . : » 5. 50 
Childeres, se la salute glielo permet- | rettore della Fonte in ; [e Formaggio svizzero, griviera, K. 2. 500 peso netto . . FIN » 6 50° 

terà, accetterà quello di Scacchiere. BORGHETTI, dai signori Farmacisti e de- Formaggio Parmigiano stravecchio K_92. 500... » 9.50 

4 Nuova York 12. — È scoppiato un | Positi aununeiali. (4) » TRA E EER » 7.50 
—_—‘—’—’grandeincendioa Ringston nellaGiam- boario CAI SE O POS » = = 
previa caedlto doi DEPOSITO Stracchino di Milano o Orescenza di Kil. 2,500. ] . ) ls 


Londra 13. Menabrea presentò alla 
‘regina le lettere di richiamo. 

Nel castello di Windsor la regina 

| ricevette gli ambasciatosi malgasci. I) 

| primo ambasciatore pronunziò un di- 

scorso. La sovrana d' Inghilterra do- 

‘mandò notizie della regina del Mada- 


i guecar, soggiungendointeressarsi molto 
g 


affari di quell’ isola. Venne quin- 
di offerta una colazione agli ambascia- 
tori, che furono poscia condotti alla 
stazione nelle carrozze di Corte. 
_ In un meeting, presieduto da Schef- 
fielà, si approvò la proposta di invi- 
i il governo a far rimostranze ami- 


rid 13. — Il Senato approvò la 

proposta ministeriale che respinge la 
revisione della costituzione. 

Gli amici di Serrato discuteranno og- 


È presa in considerazione. 

Si annunzia |’ interrogazione di An- 
tonibon sui provvedimenti e sui soc- 
corsi per le provincie inondate. 

Berti la comunicherà a Depretis. 

Savini opta per Macerata. 

Si convalidano)le elezioni di Reggio- 
Calabria 2° e di Catania. 

La seduta si leva alle 3 45. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


Per N. 2 unite solamente L. 5. 50. 
Pranco di porto in tutta Italia 
Sconto ai Rivenditori 


DONI NATALIZI 


Si spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
contro invio anticipato dell'importo alla Premiata È 


- Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto 
borgo porta Venezia, i seguenti articoli: bi 


Una galantina di ca alla Milanese con Gelati 
i Leg ne ) 5 n ri Strozzi riad 


N. B. Le liague di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
traffazioni per ottenuto brevetto governativo coll’ approvazione del R. Con- 
siglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche e ricono- 


gi alla Camera la politica del governo. ed estere sciute indispensabili in paesi dove il procurarsi una pronta, igienica e gu- 
Roma 13. a ca DEI DEPUTATI presso CAMILLO GROSSI stosa alimentazione non riesce cosa facile. 


ta che tende ad esentare dalla tassa 
lel 30 per cento la quarta parte di 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 


Il favore incontrato nel 


Raffreadori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola ; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 


Prezzo CENT. 60 LA ScatoLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clementa Banavia, Bermaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hauno bisogno, di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 


la 
Fornitore brevett. delle RR. Corti d' Italia e Portogallo 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 31, Milano. (3) 


Vendita in FERRARA. dai Profumieri Atti ALno Via Borgo Leoni — 


PisteLLi BarTOLUCCI Corso Giovecca. 


100 
Biglietti da visita 


xe LIL 


I, PD 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


(Stabilimento Tpi. Bresciani) 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUIO e 6. 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29 


eun 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 


Specialità dello Stabilimento: 


; ndo esse preparate son sostanze sedative ricostituenti e bal- ELIXIR COCA DIAVOLO 
1 samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi AMARO DI FELSINA COLOMBO 

me. deperimento dell'organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 
PA lunque; Catarri polmonari, vescicolari, in'estinali ; Sputi di sangue ; MONTE TITANO GUARAN 


ARANCIO DI MONACO SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO 
Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Bénédictine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


53 ACQUA TONICA BALSAMICA , 

-AE CHININO SOTTOCASA STABILIMENTO IDROTERAPICO | 

19 PREMIATA CON MEDAGLIA | 
Pi ALLE Ha, IX O IL <> | 
SA Esposizioni industriali Nazioneli 1871 e 1881 A 

È; ronnie Font PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI. MAGNANI | 
“a Composta di sostanze toniche e fortificanti possiede le qualità peazione di rigenerare la ) 

È capigliatura, di distruggere le pellicole della testa far scomparire il limo che produce nei Amministrazione Bologna 1, via Rizzolt 

SZ capelli l'impiego delle pomate con sovrabbondanza di traspirazione. Usando la costantemen te CURA A DOMICILIO 

si previene la decolorazione dei capelli, @.si ottengono risullati meravigliosi ed incontestabili. | 

® L Preparata da SOTTOCASA, Profumiere | LANA 


| Acqua Salsoiodica. — Utilissima in tutte le malattie lento- 
| flogisticne dello stomaco, dei visceri addominali e dell'utero; nelle ma- 
| lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni morbose. . 

| Acqua Sulfarea della Breta. — La più utile in tutte le ma- 
| lattie delle vie respiratorie : bronchiti, laringiti, asma; malattie delle fauci, 
| granulazioni, affezioni dello sto.naco, della pelle, del sistema linfantico e 
| dell utero. 


DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 

Ogni bottiglia Centesimi SO. 
| Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l'imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 

FERRARA — Farmacia Perelli. 

BOLOGNA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti e Guidi- 
cini, e signor Clemente Bonavia. 
RIOLO Stabilimento. 1 


